
        
            
                
            
        

    
	Indice dei contenuti

	 

	Proem

	Prefazione alla seconda edizione

	Introduzione

	La Tavola di Smeraldo di Hermes

	Testo

	Prologo: Nei campi del caos

	I. Il candidato

	II. L'apprendista

	III. Il compagno di mestiere

	IV. Il Maestro massone

	V. Le qualifiche di un vero massone

	Epilogo

	Aspirazioni massoniche

	

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Le chiavi perdute della massoneria
 Manly P. Hall

	
Proem

	 

	Di Reynold E. Blight 

	33° K. T.

	La realtà ci sfugge per sempre. L'infinito si fa beffe dei nostri miseri sforzi per imprigionarla in definizioni e dogmi. Le nostre più splendide realizzazioni sono solo adombramenti della Luce. Nei suoi sforzi, l'uomo non è che un mollusco che cerca di abbracciare l'oceano.

	Eppure l'uomo non può smettere di lottare per trovare Dio. C'è un desiderio nell'anima che non lo lascia riposare, un impulso che lo spinge a tentare l'impossibile, a raggiungere l'irraggiungibile. Solleva mani deboli per afferrare le stelle e, nonostante milioni di anni di fallimenti e millenni di delusioni, l'anima dell'uomo si spinge verso il cielo con un'avidità ancora maggiore di quando la razza era giovane.

	Insegue, anche se l'ideale volante sfugge eternamente al suo abbraccio. Anche se non stringe mai la dea dei suoi sogni, si rifiuta di credere che sia un fantasma. Per lui lei è l'unica realtà. Si protende verso l'alto e non si accontenterà finché la spada di Orione non sarà nelle sue mani e il glorioso Arturo non brillerà dal suo petto.

	L'uomo è Parsifal che cerca la Sacra Coppa; Sir Launfal che si avventura alla ricerca del Santo Graal. La vita è un'avventura divina, una splendida ricerca.

	Il linguaggio fallisce. Le parole sono meri cifrari, e chi può leggere l'enigma? Le parole che usiamo non sono altro che vane ombre di forma e di senso? Ci sforziamo di rivestire il nostro pensiero più elevato con abiti verbali che il nostro fratello possa vedere e capire; e quando vorremmo descrivere un santo, egli vede un demone; quando vorremmo presentare un saggio, egli vede uno sciocco. "Che tu sia maledetto", grida, "anche tu sei uno sciocco".

	Così la saggezza ricopre la sua verità con il simbolismo e la sua intuizione con l'allegoria. I credi, i riti, le poesie sono parabole e simboli. Gli ignoranti li prendono alla lettera e costruiscono per loro stessi case-prigione di parole e con discorsi amari e scherni più amari denunciano coloro che non si uniscono a loro nella prigione. Davanti alla visione rapita del veggente, dogmi e cerimonie, leggende e tropi si dissolvono e svaniscono, ed egli vede dietro il fatto la verità, dietro il simbolo la Realtà.

	Attraverso l'ombra risplende sempre la Luce perfetta.

	Che cos'è un massone? È un uomo che in cuor suo è stato debitamente e realmente preparato, è stato trovato degno e ben qualificato, è stato ammesso alla fraternità dei costruttori, è stato investito di certe parole d'ordine e segni con i quali può essere abilitato a lavorare e ricevere il salario come Maestro Massone, e viaggiare in terre straniere alla ricerca di ciò che è andato perduto: la Parola.

	Attraverso i nebbiosi panorami dei secoli risuona una dichiarazione chiarificatrice e, sebbene i cieli stessi risuonino dei suoi riverberi, pochi sentono e meno ancora capiscono: "In principio era il Verbo e il Verbo era con Dio e il Verbo era Dio".

	Ecco dunque l'eterno paradosso. La Parola è perduta, eppure è sempre con noi. La luce che illumina l'orizzonte lontano risplende nei nostri cuori. "Non mi avresti cercato se non mi avessi trovato". Viaggiamo lontano solo per trovare a casa ciò di cui abbiamo fame.

	E come dice Victor Hugo: "La sete dell'infinito prova l'infinito".

	Quello che cerchiamo vive nella nostra anima.

	Questa, l'indicibile verità, l'impronunciabile perfezione, l'autore l'ha esposta in queste pagine. Non essendo egli stesso un massone, ha letto il significato più profondo del rituale. Non avendo assunto gli obblighi formali, invita tutti gli uomini a entrare nel Santo dei Santi. Non essendo iniziato al mestiere fisico, dichiara la dottrina segreta affinché tutti possano ascoltarla.

	Con vivaci allegorie e profonde disquisizioni filosofiche espone i sublimi insegnamenti della Libera Muratoria, più antichi di tutte le religioni, universali come l'aspirazione umana.

	È bene. Beati gli occhi che vedono, le orecchie che ascoltano e il cuore che comprende.

	 

	
Prefazione alla seconda edizione

	 

	L'atteggiamento benevolo con cui è stata accolta la prima edizione di quest'opera ha spinto l'autore ad ampliarla e a riproporla, confidando che possa contribuire a chiarire alcuni dei misteri che hanno a lungo avvolto il posto della Massoneria nel mondo spirituale, etico e scientifico.

	 

	
Introduzione

	 

	I

	La MASONERIA è essenzialmente un ordine religioso. La maggior parte delle sue leggende e allegorie sono di natura sacra. Gran parte della Massoneria è intessuta nella struttura del Cristianesimo. Abbiamo imparato a considerare la nostra religione come l'unica ispirata, e questo probabilmente spiega molti dei malintesi esistenti oggi nel mondo riguardo al posto occupato dalla Massoneria nell'etica spirituale della nostra razza. Una religione è un codice morale divinamente ispirato. Una persona religiosa è una persona ispirata a una vita più nobile da questo codice. Io sono identificato dal codice che è la sua fonte di illuminazione. Così possiamo dire che un cristiano è colui che riceve i suoi ideali spirituali di bene e male dal messaggio del Cristo, mentre un buddista è colui che modella la sua vita sull'archetipo di stato morale dato dal grande Gautama, o da uno degli altri Buddha. Tutte le dottrine che cercano di svelare e preservare quella scintilla invisibile nell'uomo che egli ha chiamato Spirito, sono dette spirituali. Quelle che ignorano questo elemento invisibile e si concentrano interamente sul visibile sono dette materiali. Nella religione c'è un meraviglioso punto di equilibrio: il materialista e lo spiritista si incontrano sul piano della logica e della ragione. La scienza e la teologia sono due estremità di un'unica verità, ma il mondo non riceverà mai il pieno beneficio delle loro indagini finché non avranno fatto pace l'una con l'altra e non lavoreranno fianco a fianco per il compimento della grande opera: la liberazione dello spirito e dell'intelligenza dalle tombe tridimensionali dell'ignoranza, della superstizione e della paura.

	Ciò che dà all'uomo una conoscenza di sé può essere ispirato solo dal sé e Dio è il sé in tutte le cose. In verità, Egli è l'ispirazione e la cosa ispirata. Nelle Scritture è stato detto che Dio era il Verbo e che il Verbo si è fatto carne. Il compito dell'uomo è ora quello di far sì che la carne rifletta la gloria di quella Parola, che è nell'anima di se stesso. È questo compito che ha creato la necessità di una religione: non una sola fede, ma molti credi, ognuno dei quali cerca di soddisfare le esigenze delle singole persone, ognuno dei quali enfatizza un punto al di sopra di tutti gli altri.

	Dodici Compagni Artigiani stanno esplorando i quattro punti della bussola. Non sono forse queste dodici le dodici grandi religioni mondiali, ognuna delle quali cerca a suo modo ciò che è andato perduto nelle epoche passate e la cui ricerca è il diritto di nascita dell'uomo? La ricerca della Realtà in un mondo di illusioni non è forse il compito per cui ciascuno viene al mondo? Siamo qui per raggiungere l'equilibrio in una sfera di squilibrio, per trovare riposo in un mondo inquieto, per svelare l'illusione e per uccidere il drago della nostra natura animale. Come Davide, re d'Israele, affidò alle mani di suo figlio Salomone il compito che non aveva potuto portare a termine, così ogni generazione affida alla successiva il lavoro di costruzione del tempio, o meglio, di ricostruzione della dimora del Signore, che si trova sul Monte Moriah.

	La verità non è perduta, ma deve essere cercata e trovata. La realtà è sempre presente, senza dimensioni, eppure onnipresente. L'uomo - creatura di atteggiamenti e desideri, servo di impressioni e opinioni - non può, con lo squilibrio errante di una mente non istruita, imparare a conoscere ciò che egli stesso non possiede. Quando l'uomo raggiunge una qualità, scopre quella qualità e riconosce in sé ciò che è appena nato. L'uomo nasce con gli occhi, ma solo dopo lunghi anni di dolore impara a vedere chiaramente e in armonia con il piano. Nasce con i sensi, ma è solo dopo lunghe esperienze e sforzi infruttuosi che porta questi sensi al tempio e li depone come offerte sull'altare del grande Padre, che solo fa tutte le cose bene e con comprensione. L'uomo, in verità, è nato nel peccato dell'ignoranza, ma con una capacità di comprensione. Ha una mente capace di saggezza, un cuore capace di sentire e una mano forte per la grande opera della vita: trasformare il grezzo frassino in una pietra perfetta.

	Cosa può chiedere di più una creatura di un'opportunità, una possibilità di dimostrare ciò che è, il sogno che lo ispira, la visione che lo guida? Non abbiamo il diritto di chiedere saggezza. In nome di chi imploriamo la comprensione? Con quale autorità chiediamo la felicità? Nessuna di queste cose è un diritto di nascita di una creatura; eppure tutti possono averle, se coltivano dentro di sé ciò che desiderano. Non c'è bisogno di chiedere, né alcuna Divinità si inchina per dare all'uomo le cose che desidera. All'uomo è stato dato, per natura, un dono, e questo dono è il privilegio del lavoro. Attraverso il lavoro impara tutto.

	Le religioni sono gruppi di persone, riunite nel lavoro di apprendimento. Il mondo è una scuola. Siamo qui per imparare ed essere qui dimostra il nostro bisogno di istruzione. Ogni creatura vivente sta lottando per spezzare i legami strangolanti della limitazione, quella ristrettezza pressante che distrugge la visione e lascia la vita senza un ideale. Ogni anima è impegnata in un grande lavoro, quello della liberazione personale dai solchi dell'ignoranza. Il mondo è una grande prigione: le sue sbarre sono lo Sconosciuto. E ognuno è prigioniero, fino a quando non si guadagna il diritto di strappare queste sbarre dalle loro prese ammuffite e di passare, illuminato e ispirato, nelle tenebre, che diventano illuminate da quella presenza. Tutti i popoli del mondo cercano il tempio dove abita Dio, dove lo spirito della grande Verità illumina le ombre dell'ignoranza umana, ma non sanno da che parte girarsi, né dove sia questo tempio. La nebbia del dogma li circonda. Secoli di sconsideratezza li legano. Le limitazioni li indeboliscono e inibiscono i loro passi. Vagano nelle tenebre cercando la luce, senza rendersi conto che la luce è nel cuore delle tenebre.

	A pochi che lo hanno trovato, Dio si rivela. Questi, a loro volta, lo rivelano all'uomo, sforzandosi di comunicare all'ignoranza il messaggio della sapienza. Ma raramente l'uomo comprende il mistero che è stato svelato. Tenta debolmente di seguire i passi di coloro che hanno raggiunto la meta, ma troppo spesso trova il cammino più difficile di quanto abbia mai sognato. Così si inginocchia in preghiera davanti alla montagna che non può scalare e dalla cui cima risplende la luce che non è abbastanza forte per raggiungere, né abbastanza saggia per comprendere. Vive la legge come la conosce, temendo sempre nel profondo di sé stesso di non aver letto bene le lettere fiammeggianti nel cielo, e che vivendo la lettera della Legge abbia ucciso lo spirito. L'uomo si inchina umilmente all'ignoto, popolando le ombre della propria ignoranza con santi e salvatori, fantasmi e spettri, dei e demoni. L'ignoranza teme ogni cosa e cade, terrorizzata, davanti al vento che passa. La superstizione è il monumento dell'ignoranza, e davanti ad essa si inginocchiano coloro che si rendono conto della propria debolezza; che vedono in tutte le cose la forza che non possiedono; che danno a bastoni e pietre il potere di ammaccarli; che trasformano le bellezze della natura in dimore di demoni e orchi. La saggezza non teme nulla, ma si inchina umilmente alla sua stessa fonte. Mentre la superstizione odia tutte le cose, la saggezza, con la sua comprensione più profonda, ama tutte le cose, perché ha visto la bellezza, la tenerezza e la dolcezza che sono alla base del mistero della vita.

	La vita è l'arco di tempo destinato alla realizzazione. Ogni attimo fuggente è un'opportunità e i grandi sono quelli che hanno riconosciuto la vita come opportunità per tutte le cose. Le arti, le scienze e le religioni sono monumenti a ciò che l'umanità ha già realizzato. Sono i monumenti della mente in divenire dell'uomo, e attraverso le loro vie l'uomo passa a metodi più efficienti e più intelligenti per raggiungere i risultati prescritti. Beati coloro che sanno trarre profitto dalle esperienze degli altri e possono aggiungere a ciò che è già stato costruito, la loro ispirazione resa reale, il loro sogno reso pratico. Coloro che danno all'uomo le cose di cui ha bisogno sono raramente apprezzati nella loro epoca, ma sono poi riconosciuti come i salvatori della razza umana.

	La muratura è una struttura costruita dall'esperienza. Ogni pietra è un passo sequenziale nel dispiegamento dell'intelligenza. I santuari della Massoneria sono ornati dai gioielli di mille epoche; i suoi rituali risuonano delle parole di veggenti illuminati e saggi illuminati. Cento religioni hanno portato i loro doni di saggezza sul suo altare. Arti e scienze innumerevoli hanno contribuito al suo simbolismo. È più di una fede: è un percorso di certezza. È più di una credenza: è un fatto. La Massoneria è un'università, che insegna le arti liberali e le scienze dell'anima a tutti coloro che vogliono ascoltare le sue parole. È un'ombra della grande Scuola dei Misteri di Atlante, che sorgeva con tutto il suo splendore nell'antica città delle Porte d'Oro, dove ora il turbolento Atlantico rotola in uno splendore ininterrotto. Le sue cattedre sono sedi di apprendimento; i suoi pilastri sostengono un arco di educazione universale, non solo nelle cose materiali, ma anche nelle qualità dello spirito. Sui suoi cavalletti sono iscritte le sacre verità di tutti i popoli e di tutte le nazioni, e a coloro che ne comprendono le sacre profondità è apparsa la grande realtà. La Massoneria è, in verità, quella cosa a lungo perduta che tutti i popoli hanno cercato in tutte le epoche. La Massoneria è il comune denominatore e il comune divisore dell'aspirazione umana.
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